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Premessa – M1C1 La digitalizzazione della PA 
Una PA efficace deve saper supportare cittadini, residenti e imprese con servizi sempre più performanti e 
universalmente accessibili, di cui il digitale è un presupposto essenziale. La digitalizzazione delle infrastrutture 
tecnologiche e dei servizi della PA è un impegno non più rimandabile per far diventare la PA un vero “alleato” 
del cittadino e dell’impresa, in quanto unica soluzione in grado di accorciare drasticamente le “distanze” tra 
enti e individui e ridurre radicalmente i tempi di attraversamento della burocrazia. Questo è ancora più vero 
alla luce della transizione “forzata” al distanziamento sociale imposto dalla pandemia, che ha fortemente 
accelerato la digitalizzazione di numerose sfere della vita economica e sociale del paese, di fatto facendo 
alzare le aspettative di cittadini, residenti e imprese nei confronti dei servizi forniti dalle PA. L'importante piano 
di investimenti e riforme previsto dal Piano nazionale di ripresa e resilienza vuole mettere l'Italia nel gruppo di 
testa in Europa entro il 2026. Tra gli obiettivi principali dichiarati all’Europa: 

- Diffondere l’identità digitale, assicurando che venga utilizzata dal 70% della popolazione; 
- Portare circa il 75% delle PA italiane a utilizzare servizi in cloud; 
- Raggiungere almeno l’80% dei servizi pubblici essenziali erogati online. 

Il PNRR prevede in particolare nella componente M1C1 “Digitalizzazione, innovazione e sicurezza nella PA”, 
investimenti pari a 6,14 Mld. Questa misura contribuirà in maniera determinante a supportare la strategia di 
digitalizzazione in	corso, erogando finanziamenti per progetti specifici che sono concepiti in armonia con le 
disposizioni del CAD e di tutte le altre normative e linee guida pubblicate, consentendo ai Comuni protagonisti 
di questo processo di riforma, in qualità di Soggetti attuatori,  di perseguire obiettivi importanti della 
digitalizzazione ricordando che il Decreto Semplificazioni “bis” all’art 12 prevede l’introduzione di poteri 
sostitutivi del DDT in caso di mancato rispetto da parte dei Soggetti attuatori degli obblighi e degli impegni 
finalizzati all’attuazione del progetto, consistenti anche nella mancata adozione di atti e provvedimenti 
necessari all’avvio delle azioni previste negli avvisi, ovvero nel ritardo inerzia o difformità nell’esecuzione dei 
medesimi. 
Inoltre, sempre dal Decreto Semplificazioni “bis” (D.L. 31 maggio 2021 n. 77 come convertito con la legge n. 
108 del 29 luglio 2021) è intervenuta poi la novità in campo normativo: l’art. 18-bis del CAD (Violazione degli 
obblighi di transizione digitale). La norma richiede una maggior attenzione all’adempimento di tutte le 
indicazioni in materia di innovazione tecnologica e digitalizzazione della pubblica amministrazione. Gli sforzi 
compiuti saranno funzionali a traguardare gli obiettivi preposti nei tempi previsti evitando eventuali 
provvedimenti sanzionatori per mancata ottemperanza degli obblighi di transizione digitale. 
PA DIGITALE2026 
PA digitale 2026 è l’iniziativa del Dipartimento per la trasformazione digitale che consente alle amministrazioni 
di richiedere i fondi del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) dedicati alla transizione digitale, 
rendicontare l’avanzamento dei progetti e ricevere assistenza attraverso la piattaforma 
https://padigitale2026.gov.it 
Per l’accesso alla Piattaforma è obbligatorio il possesso di una identità digitale dell’utente (SPID, CIE). Il 
legale rappresentante del Soggetto Attuatore deve quindi registrare la propria Amministrazione utilizzando il 
relativo codice IPA. Il Sistema invierà una PEC all’indirizzo registrato nell’anagrafica IPA con un apposito link 
per concludere la registrazione. 
La registrazione alla Piattaforma consentirà al Soggetto Attuatore di candidarsi a tutti gli Avvisi ad 
esso destinati. 
Le candidature presentate dalle PA sono sottoposte - sulla base dell’ordine cronologico di presentazione - a 
un controllo di ricevibilità e ammissibilità, secondo quanto previsto dall'Avviso. Una volta convalidata la 
richiesta, la piattaforma comunica alla PA l’ammissibilità del finanziamento; a questo punto, la PA deve inserire 
il codice CUP (Codice unico di progetto) dove richiesto, fondamentale per confermare l’accettazione del 
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procedimento. All’interno dei tempi di apertura e chiusura dell’Avviso, sono previste delle finestre temporali di 
30 giorni al termine delle quali il Dipartimento per la trasformazione digitale provvederà a finanziare le istanze 
pervenute nella finestra temporale di riferimento. Per ogni avviso è prevista la possibilità di inviare una sola 
candidatura finanziata. 
A partire dalla data di notifica del Decreto di Finanziamento, sulla misura 1.4.4 Identità Digitali il Comune avrà: 

- 12 mesi per contrattualizzare il fornitore; 
- 10 mesi a partire dalla data di contrattualizzazione del fornitore per portare a termine le attività. 

 

 Misura 1.4.4 “Estensione dell'utilizzo delle piattaforme nazionali di Identità Digitale (SPID e 
CIE)” Comuni 

 
Gli interventi che possono essere finanziati sono: adesione alla piattaforma di identità digitale SPID, adesione 
alla piattaforma di identità digitale CIE, inoltre, a tutte le amministrazioni che aderiscono alla misura è richiesto 
l’utilizzo dello standard OpenID Connect, o, in alternativa, l’erogazione di un piano formativo idoneo a costruire 
le basi per un successivo passaggio tecnologico. 

 
 
 
PA Digitale in qualità di Partner Tecnologico 
Integrazione a CIE sui servizi della suite URBI SMART soggetti ad autenticazione  
PA Digitale, da sempre attenta alla trasformazione digitale della PA, si propone come Partner Tecnologico 
proponendo un proprio Referente Tecnico che vi accompagnerà nel percorso di on boarding al fine di integrare 
i servizi digitali soggetti ad autenticazione della suite Urbi Smart con il sistema di identità digitale CIE. 

1.1 Portale di Federazione 
In data 02 marzo 2021 il Poligrafico dello Stato ha reso disponibile il Portale di Federazione 
https://federazione.servizicie.interno.gov.it/  rivolto a Pubbliche Amministrazioni, e soggetti privati che in 
qualità di Service Provider vogliono consentire l'autenticazione del cittadino ai propri servizi online mediante 
Carta di identità Elettronica (CIE). 
I soggetti che possono operare all'interno del portale sono: 

• gli erogatori di servizi tramite il referente amministrativo; 
• il referente tecnico indicato come responsabile delle attività di natura tecnica per la fase di 

accreditamento. 
Durante il processo di accreditamento tramite il portale, la Pubblica Amministrazione in qualità di Service 
Provider dovrà inserire le seguenti informazioni: 

• dati identificativi della Pubblica Amministrazione; 
• dati identificativi del referente amministrativo; 
• dati identificativi del referente tecnico. 

Per concludere la fase di registrazione la Pubblica Amministrazione dovrà essere in possesso di uno 
strumento di firma digitale. 
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La registrazione al portale di federazione dovrà essere effettuata esclusivamente dal referente 
amministrativo del Service Provider (PA). Il Partner tecnologico in qualità di Referente Tecnico esterno viene 
indicato dal referente amministrativo che istruisce la richiesta di federazione. 
 
Di seguito si riportano le fasi dell’iter:  

1. registrazione al portale e invio della richiesta formale di adesione da parte di un referente 
amministrativo che deve essere necessariamente una figura interna al vostro ente; questa fase che 
si conclude con l’invio delle credenziali per l’accesso al portale; 

2. il referente amministrativo accede al portale e inserisce i dati amministrativi e designa PA Digitale 
come referente tecnico; 

3. il referente amministrativo scarica il modulo riepilogativo con i dati precedentemente inseriti e, una 
volta verificato il contenuto e sottoscritto tramite firma digitale dal legale rappresentante dell’ente, 
lo carica sul portale; 

4. l’IdP (Ministro dell’Interno), raccolte tutte le evidenze e, effettuate le verifiche previste dal processo 
di on boarding, fornisce l’autorizzazione formale a procedere con la federazione e invia al referente 
di PA Digitale, indicato come referente tecnico, le credenziali di accesso al portale; 

5. la nostra struttura in qualità di referente tecnico accede al portale e compila i dati tecnici necessari 
per la federazione (ad es. carica i metadata); 

6. il Poligrafico, nel ruolo di partner tecnologico del Ministero dell’Interno, effettua la federazione 
nell’ambiente di pre-produzione dell’IdP; 

7. PA Digitale  effettua le attività di sviluppo e test per consentire l’integrazione dello schema «Entra 
con CIE» per l’accesso ai servizi online della suite Urbi Smart; 

8. concluse le attività di integrazione, PA Digitale nella persona del referente tecnico raccoglie le 
evidenze di corretta implementazione in formato immagine (screenshot) e li carica all’interno del 
portale di federazione per consentire le opportune verifiche da parte dell’IdP; 

9. effettuati gli ultimi test in ambiente di produzione, PA Digitale, in qualità di referente tecnico, 
comunica, tramite apposita funzionalità esposta dal portale di federazione, la pubblicazione e la 
messa in esercizio finale del servizio; 

10. l’IdP, avvalendosi del Poligrafico, effettua le verifiche applicative di corretto funzionamento dello 
schema di identificazione e provvede ad aggiornare l’elenco degli erogatori di servizi abilitati che 
hanno concluso con successo l’iter di accreditamento allo schema «Entra con CIE».. 

 
Integrazione a SPID sui servizi della suite URBI SMART soggetti ad autenticazione  
 
1.2 Integrazione alla federazione SPID 
PA Digitale S.p.A. è qualificato come soggetto aggregatore di pubblici servizi, così da offrire agli enti (soggetti 
aggregati) la possibilità di rendere accessibili tramite lo SPID i rispettivi servizi della suite URBI Smart soggetti 
ad autenticazione. 
In questo modo si agevola l’ingresso nella federazione SPID, l’ente infatti aderendo a questo servizio 
consentirà ai cittadini di autenticarsi tramite SPID senza necessità di: 
• effettuare alcun convenzionamento con AgID, la convenzione è stata sottoscritta direttamente da 
PA Digitale; 
• intraprendere alcun percorso di validazione tecnica con AgID, in quanto tutti gli aspetti tecnici 
saranno presi in carico da PA Digitale. 
 
1.3 Vantaggi per gli Enti 

• Piena rispondenza agli obblighi normativi vigenti in materia di identificazione digitale (art. 64 del 
CAD) e s.m.i.; 

• Supporto durante tutta la fase di on boarding fino all’entrata in federazione CIE e SPID.  
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Open ID 
In ottemperanza all’obiettivo complementare del presente avviso di incentivare l’evoluzione tecnologica delle 
piattaforme di identità digitale SPID e CIE attraverso l’adozione dello standard OpenId Connect1, PA Digitale 
garantisce il passaggio tecnologico su questo Protocollo per le integrazioni oggetto di contributo. 
L’ottemperanza allo standard OpenID consentirà al Comune di non dover erogare il piano formativo di minimo 
25 ore, dai contenuti normativi e tecnici stabiliti dall’Avviso stesso, evitando tutti gli appesantimenti ad esso 
connesse. 
e@idas 
Al fine di promuovere la cooperazione transfrontaliera e l’interoperabilità dei sistemi nazionali di identificazione 
elettronica (eID) e facilitare l'accesso dei cittadini e delle imprese ai servizi online ai cittadini nei diversi Stati 
membri , è fortemente suggerita l’integrazione delle proprie soluzioni informatiche al nodo italiano eIDAS nello 
sforzo di affermare la diffusione e l’utilizzo delle identità digitali. Tutte le pubbliche amministrazioni che rendono 
accessibili i propri servizi online con credenziali SPID di livello 2 o 3 (come anche attraverso la carta di identità 
elettronica), hanno l’obbligo di rendere accessibili detti servizi anche con gli strumenti di autenticazione 
notificati dagli altri Stati membri. Non rispettare tale obbligo, implica esporsi a una procedura di infrazione per 
violazione dell’articolo 6 del regolamento	eIDAS (n.910/2014). La soluzione fornita PA Digitale consentirà di 
implementare l’integrazione e@idas SPID sui propri servizi soggetti ad autenticazione. 

2. Come avviene l’erogazione del servizio 
In allegato il prospetto che riassume: 

• I passaggi che il suo Ente deve intraprendere; 
• il Piano Lavori previsto. 
Ø Relativamente all’entrata in Federazione SPID come soggetto aggregato, tutte le attività 

saranno svolte da personale PA Digitale. 
 

Ø Passaggi che l’Ente deve intraprendere per integrazione a CIE sui servizi della suite URBI 
SMART soggetti ad autenticazione 

Risorsa Descrizione 
Referente Amministrativo  Registrazione al portale e invio della richiesta formale di 

adesione; questa fase che si conclude con l’invio delle 
credenziali per l’accesso al portale 

Referente Amministrativo  Accede al portale e inserisce i dati amministrativi e relativi a 
PA Digitale come PT e referente tecnico designato 

Referente Amministrativo Scarica il modulo riepilogativo con i dati precedentemente 
inseriti e, una volta verificato il contenuto e sottoscritto 
tramite firma digitale dal legale rappresentante del Service 
Provider, lo carica sul portale 

 
Piano di lavoro 

Attività  Descrizione 
Adesione intermediata tramite il Portale di Federazione L’IdP (Ministro dell’Interno), raccolte tutte le evidenze e, 

effettuate le verifiche previste dal processo di on boarding, 
fornisce l’autorizzazione formale a procedere con la 
federazione e invia alla nostra struttura, indicata come 
referente tecnico, le credenziali di accesso al portale 

Adesione all’offerta  A seguito della vostra adesione all’offerta e invio dell’ordine, 
la nostra struttura in qualità di referente tecnico accede al 
portale e compila i dati tecnici necessari per la federazione. 

Sottoscrizione ordinativo di fornitura  Attivazione licenza CIE per generazione del metadata 
Integrazione con l’ambiente di pre-produzione Il Poligrafico, nel ruolo di partner tecnologico del Ministero 

dell’Interno, effettua la federazione nell’ambiente di pre-
produzione dell’IdP; 
PA Digitale in qualità di Partner tecnologico effettua le 
attività di sviluppo e test per consentire l’integrazione dello 

	
1	Il 3 dicembre 2021 AgID ha pubblicato le LG Adozione e applicazione delle Linee Guida “OpenID Connect in SPID” 
(616/2021). A questo link trovate i testi della determinazione e delle LG Portale Trasparenza Agenzia per l'Italia Digitale - 
Adozione e applicazione delle Linee Guida “OpenID Connect in SPID” (616/2021). (agid.gov.it)	
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schema «Entra con CIE» per l’accesso ai servizi online 
dell’Ente; 
 

Fase di testing 
 

Concluse le attività di integrazione, il referente tecnico 
interno a PA Digitale raccoglierà le evidenze di corretta 
implementazione in formato immagine (screenshot) e li 
caricherà all’interno del portale di federazione per 
consentire le opportune verifiche da parte dell’IdP 

Messa in esercizio Effettuati gli ultimi test in ambiente di produzione, il referente 
tecnico, comunica, tramite apposita funzionalità esposta dal 
portale di federazione, la pubblicazione e la messa in 
esercizio finale del servizio 

Supporto help desk Il supporto all’ente sarà garantito con le consuete modalità 
e nei consueti orari lavorativi. 

 
 
 

3. Proposta Economica 
 
Di seguito la nostra migliore offerta per il servizio di accompagnamento al processo di federazione dei servizi 
on line della suite URBI Smart soggetti ad autenticazione con il sistema CIE, adeguato al protocollo Open ID,  
descritti precedentemente oltre che della componente e@idas SPID. L'Ente può effettuare l'acquisto dei 
pacchetti sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MePA), ai sensi della normativa vigente 
(vedi codici riportati sulla tabella a seguire).  
 
 
 
 

 
CIE – accesso ai servizi on line Urbi Smart+ componente e@idas SPID 

 
 Annualità 

Voci di 
Costo 

 
PROPOSTA ECONOMICA 

 
TOTALE 

SPID-CIE  € 5.750,00 

Il contratto di fornitura decorre dalla data di ricezione della documentazione contrattuale e ha durata 
convenzionale fino al 31/12/2022. A partire da tale data, per i Comuni già aderenti, il servizio sarà erogato 

sulla base di un canone annuale come riportato in tabella. 

 
CIE – accesso ai servizi on line Urbi Smart+ componente e@idas SPID 

 
 

URBI SMART per l’anno 2023 
 

 Annualità 
Voci di 
Costo 

 
PROPOSTA ECONOMICA 

 
TOTALE 

CANONE € 500,00 € 500,00 
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5. Condizioni generali di fornitura 
 
5.1  Modalità di fatturazione e termini di pagamento 

• Termini di fatturazione: 50% al ricevimento dell’ordine, e 50% a completamento delle 

attività. Termini di pagamento: 30 giorni data fattura – D.Lgs. 192/2012 di recepimento della 

direttiva europea 2011/7/UE 

 5.2 Validità dell’offerta 
• La presente offerta è valida 30 giorni dalla presente 


